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Oggetto:  adesione alla “Carta di Avviso Pubblico” 

 
Il Presidente Giammaria Manghi ha comunicato nella seduta del Consiglio Provinciale di giovedì 26 
marzo u.s. la propria personale adesione al codice etico per gli amministratori locali “Carta di Avviso 
Pubblico”. 
 
L’adesione alla Carta di Avviso Pubblico rappresenta l’ennesimo, forte segnale del comune 
impegno - da parte delle istituzioni reggiane ma anche, a livello personale, dei loro rappresentanti - 
nelle azioni di contrasto alla corruzione e a ogni possibile infiltrazione malavitosa. 
 
La Provincia di Reggio Emilia ha infatti scelto da tempo di aderire ad Avviso Pubblico e 
recentemente il Presidente ha sfilato a Bologna in occasione della XX Giornata nazionale della 
memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie reggendo proprio, insieme a diversi 
sindaci reggiani, lo striscione di Avviso Pubblico “Enti locali e Regione per la formazione civile 
contro le mafie”. 
 
Oltre ai Protocolli su lavoro nero e appalti pubblici e l’adesione all’Alleanza reggiana per una società 
senza mafie degli anni scorsi, la Provincia di Reggio Emilia ha ribadito così il proprio impegno 
anticorruzione e antimafia. All’indomani dell’operazione “Aemilia”, lo stesso presidente Manghi e i 
sindaci reggiani avevano approvato un ordine del giorno per la tutela della comunità reggiana in cui, 
tra l’altro, si ribadiva come “le istituzioni e tutta la società civile reggiana in questi anni abbiano 
progressivamente preso coscienza di un fenomeno le cui radici sono estranee alla storia della realtà 
locale, contro il quale sono state attivate numerose azioni di contrasto di tipo educativo, legislativo e 
istituzionale”.  
 
In fede 
 

Il Presidente 
(Giammaria Manghi) 

 
 
 
 


